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DOCUMENTI:

Collegio sindacale
UO ECONOMATO E LOGISTICA

DESTINATARI:

[11]

CLASSIFICAZIONI:

Il presente atto è stato firmato digitalmente da Rossi Andrea in qualità di Direttore Generale
In assenza di Neri Andrea - Direttore Sanitario
Con il parere favorevole di Donattini Maria Teresa - Direttore Amministrativo

Su proposta di Antonia Crugliano - Servizio Acquisti di Area Vasta - SAAV (SC) che esprime
parere favorevole in ordine ai contenuti sostanziali, formali e di legittimità del presente atto

SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA:

Approvazione regolamento per l’acquisizione di beni e servizi di valore pari o
inferiore alla soglia normativamente stabilita per l’affidamento diretto.

OGGETTO:

03/10/2024 17:34DATA:

0000173NUMERO:

DeliberazioneREGISTRO:

AS_BO66AOO:

FRONTESPIZIO DELIBERAZIONE



 

Su proposta del Direttore del Servizio Acquisti dell’Area Vasta Emilia Centrale (SAAV), che esprime
contestualmente parere favorevole in merito ai contenuti sostanziali, formali e di legittimità del presente
atto;
 
Richiamati gli atti deliberativi n.268 del 29 giugno 2022 dell’Azienda Usl di Bologna, n.204 del 29 giugno
2022 dell’IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola, n.193 del 30
giugno 2022 dell’IRCCS- Istituto Ortopedico Rizzoli, n.149 del 29 giugno 2022 dell’Azienda Usl di Imola, n.
129 del 29 giugno 2022 dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, n.179 dell’1 luglio 2022 dell’
Azienda Usl di Ferrara con i quali è stata istituito il Servizio Acquisti di Area Vasta Emilia Centrale (SAAV)
ed è stata al contempo approvata la convenzione attuativa per lo svolgimento delle funzioni unificate;
 
Richiamati altresì gli atti deliberativi n.62 del 12 febbraio 2024 dell’Azienda Usl di Bologna, n.53 del 15
febbraio 2024 dell’IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola, n.69 del
22 marzo 2024 dell’IRCCS- Istituto Ortopedico Rizzoli, n.41 del 26 febbraio 2024 dell’Azienda Usl di Imola,
n.41 del 19 febbraio 2024 dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, n.61 del 20 febbraio 2024 dell’
Azienda Usl di Ferrara con i quali è stata approvata la nuova convenzione attuativa per lo svolgimento
delle funzioni unificate del SAAV;
 
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”, promulgato in attuazione delle
direttive /UE, /UE e /UE (il “ ”);2014/23 2014/24 2014/25 Codice
 
Preso atto delle modifiche intervenute con l’entrata in vigore di detto Codice che ha innovato la materia
introducendo la possibilità di procedere all’affidamento diretto, senza previo confronto concorrenziale, ove l’
importo non superi la soglia in esso (Codice) normativamente disciplinata;
 
Attesa la necessità alla luce delle modifiche rilevate e del nuovo assetto del SAAV di dettare delle linee di
indirizzo che:

uniformino/supportino/semplifichino e soprattutto rendano omogenee le azioni in capo a tutti i servizi
coinvolti nel processo degli affidamenti diretti degli appalti di beni e servizi delle Aziende Sanitarie in
area vasta e nella relativa modulistica;

IL DIRETTORE GENERALE

Approvazione regolamento per l’acquisizione di beni e servizi di valore pari o inferiore alla
soglia normativamente stabilita per l’affidamento diretto.

OGGETTO:

DELIBERAZIONE



1.  

2.  

per le motivazioni espresse in premessa:

di approvare il regolamento (allegato 1) e la relativa modulistica (allegati nn. 2, 3 e 4) predisposti dal
gruppo di lavoro all’uopo costituito, per tutte le citate Aziende Sanitarie dell’Area Vasta Emilia
Centrale (AVEC) disciplinanti le modalità disciplinante le modalità cui attenersi nell’operare gli
affidamenti diretti in materia dei contratti pubblici relativi a servizi e forniture in attuazione del D.Lgs.
n.36 del  e s.m.i.; 31/03/2023

Delibera

sostituiscano il regolamento/modalità operative precedentemente approvato/e dall'Azienda Usl di
Imola relativamente alla fattispecie degli acquisti di beni e servizi d'importo non superiore alla soglia
legittimante l'affidamento diretto;

Visti il regolamento (allegato 1) e la relativa modulistica (allegati nn. 2, 3 e 4) predisposti dal gruppo di
lavoro costituito da:

Dott.ssa Francesca Comellini, Responsabile S.S.Gare e Procedure Contrattuali dell’IRCCS Istituto
Ortopedico Rizzoli;
Dott.ssa Paola Petocchi, Direttore della S.C. Economato e Logistica dell’Azienda Usl di Imola,
Dott.ssa Roberta Rinaldi, Responsabile del SSD Settore Amministrativo Area Tecnica e Tecnologie
dell’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna;
Dott.ssa Maria Cristina Cavallarin, Direttore del Servizio Comune Economato e Esecuzione
Contratti Beni e Servizi, Inventario Beni Mobili Azienda Usl e Azienda Ospedaliero Universitaria di
Ferrara
Dott. Luca Lelli Direttore del Servizio Unico Metropolitano Economato dell’Azienda Usl di Bologna,
dell’IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli e dell’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna
Dott. ssa Antonia Crugliano, Direttore del Servizio Acquisti Area Vasta Emilia Centrale,

 
regolamento e modulistica predisposti per tutte le Aziende Sanitarie dell’Area Vasta Emilia Centrale
(AVEC) disciplinanti le modalità cui attenersi nell’operare gli affidamenti diretti in materia dei contratti
pubblici relativi agli appalti di servizi e forniture in attuazione del D.Lgs.n.36 del  e s.m.i. ;31/03/2023
 
Ritenuto necessario procedere alla relativa approvazione per le finalità dianzi riportate e in sostituzione
della disciplina originariamente approvata dall'Azienda Usl di Imola per le fattispecie degli acquisti di beni e
servizi d'importo non superiore alla soglia legittimante l'affidamento diretto;  
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della legge  e s.m.i., è la dott.ssa Antonia241/90
Crugliano, Direttore del Servizio Acquisti Area Vasta Emilia Centrale;
 



2.  

3.  

4.  

di dare atto che suddetto regolamento, corredato dalla relativa modulistica, sostituisce quello
precedentemente approvato dall'Azienda Usl di Imola relativamente alla fattispecie degli acquisti di
beni e servizi di importo non superiore alla soglia legittimante l'affidamento diretto;
di dare inoltre atto che il Responsabile del Procedimento ai sensi della legge  è la dott.ssa241/90
Antonia Crugliano Direttore del Servizio Acquisti Area Vasta Emilia Centrale;
di dare infine atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul profilo del committente, sezione
Amministrazione trasparenza e all’Albo Informatico dell’Azienda Usl di Imola. 

 
 
 
 



REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI DI 
VALORE PARI O INFERIORE ALLA SOGLIA NORMATIVAMENTE 
STABILITA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO.

ART. 1 – OGGETTO 

Il presente regolamento disciplina l’attività contrattuale per l’acquisizione di beni e servizi di valore 

pari  o  inferiore  alla  soglia  normativamente  stabilita  per  l’affidamento  diretto  nel  rispetto  delle 

deleghe conferite ai Direttori delle UUOO interessate.

La normativa di riferimento è il D.Lgs n. 36/2023.

ART. 2 – PRINCIPI GENERALI

Nell’espletamento delle procedure di acquisto occorre favorire l’accesso al mercato degli operatori 

economici nel rispetto dei seguenti dei principi:

a) Principio di risultato che implica la massima tempestività e il miglior rapporto possibile tra 

qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza;

b) Principio della  fiducia,  che implica reciproca fiducia nell’azione legittima,  trasparente e 

corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici;

c) Principio dell’accesso al mercato che comporta l’esigenza di favorire, secondo le modalità 

indicate nel codice, l’accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi 

di  concorrenza,  di  imparzialità,  di  non  discriminazione,  di  pubblicità  e  trasparenza,  di 

proporzionalità;

d) Principio di buona fede e di tutela dell’affidamento, il quale richiede una condotta leale e 

improntata a buona fede, sia da parte delle stazioni appaltanti, sia da parte degli operatori 

economici;

e) Principio di solidarietà e sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del terzo settore;

f) Principio di auto-organizzazione amministrativa;

g) Principio di autonomia contrattuale nei modi, nelle forme e nei limiti previsti dalla legge;

h) Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale;

i) Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione;

j) Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore. .

I principi di risultato, di fiducia, di accesso al mercato, si osservano anche per i contratti esclusi.

ART. 3 – PRINCIPIO DI ROTAZIONE

Il  principio  di  rotazione  degli  inviti  di  cui  all’art.49  del  D.Lgs  36/2023,  comporta  il  divieto  di 

affidamento o di aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 

affidamenti  abbiano  ad  oggetto  una  commessa  rientrante  nello  stesso  settore  merceologico 

oppure nello stesso settore di servizi.
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La  consecutività  dei  due  affidamenti,  per  forniture  e  servizi  non  di  durata,  all’interno  delle 

rispettive fasce di valore economico, deve intendersi riferita all’anno solare

Ai fini dell’applicazione dell’art. 49 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 si identificano le seguenti fasce 

di valore economico Iva esclusa:

 da € 5.000,00 a € 19.999,00

 da € 20.000,00 a € 39.999,00

 da € 40.000,00 fino alla soglia normativamente stabilita per l’affidamento diretto

In casi motivati è possibile derogare al principio di rotazione. Infatti  il  contraente uscente può 

essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto, previo riscontro di tutti i seguenti 

presupposti:

 riscontrata l’effettiva assenza di alternative debitamente documentate in apposita relazione (ad 

esempio  per  motivi  di  urgenza e/o  per  eventi  imprevisti  e  imprevedibili  non imputabili  alla 

stazione appaltante,

 verifica della struttura del mercato,

 verifica dell’accurata esecuzione del precedente contratto (esecuzione a regola d’arte, qualità 

della prestazione, rispetto dei tempi e dei costi pattuiti).

E’ comunque consentito derogare all’applicazione del principio di  rotazione per gli  affidamenti 

diretti di importo inferiore a € 5.000,00 (IVA esclusa).

ART. 4 – LIMITI DI SPESA E DIVIETO DI FRAZIONAMENTO

L’acquisizione  di  beni  e  servizi,  di  importo  superiore  alla  soglia  normativamente  stabilita  per 

l’affidamento  diretto  non  può  essere  artificiosamente  frazionata  allo  scopo  di  ricondurla  alla 

disciplina del presente regolamento.

In  base  a  quanto  sopra,  il  Responsabile  dell’Unità  Operativa  richiedente  ha  l’obbligo  e  la 

responsabilità di programmare gli acquisti garantendo che non vi siano frazionamenti.

ART. 5 – AFFIDAMENTO

A1) Affidamento Diretto

Ai sensi dell’art.50 comma 1 lett.  b) D.Lgs 36/2023, per affidamenti di  beni e servizi,  le U.O. 

competenti potranno procedere ad affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori 

economici  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze 

pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali.  In  tale  caso  si  procederà 
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all’affidamento mediante atto a contrarre (nota o determina a seconda delle deleghe conferite 

oppure dell’organizzazione aziendale secondo gli schemi allegato 1 e allegato 2) 

E’,  comunque, sempre possibile,  prima di  procedere con l’affidamento diretto di  cui  all’art.  50 

comma 1 lett. b), richiedere due preventivi rispettando il principio di rotazione di cui all’art. 2 del 

presente regolamento.

A2) Adesione ad Accordo Quadro/Convenzione stipulata da Soggetti Aggregatori

La normativa vigente prevede l’obbligo di adesione alle convenzioni attive stipulate da Intercent-

ER e/o da Consip e non sono consentite procedure di gara aziendali per beni/servizi contemplati 

in tali convenzioni.

In  casi  eccezionali,  qualora  il  bene/servizio  aggiudicato  in  tali  convenzioni  non sia  idoneo al 

soddisfacimento  dello  specifico  bisogno  per  mancanza  delle  caratteristiche  essenziali,  è 

consentita la deroga all’adesione.

In  tal  caso  occorre  da  parte  del  Responsabile  dell’Unità  Operativa  richiedente  una  specifica 

motivazione  di  tale  mancata  adesione  e  relativa  autorizzazione  del  Direttore  Amministrativo 

dell’Azienda.

Si procederà all’affidamento mediante atto a contrarre ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D. Lgs. n.  

36/2023 

ART.  6 – REQUISITI PER L’AFFIDAMENTO 

Ai fini dell'affidamento di beni e servizi, l'affidatario deve essere in possesso dei requisiti di ordine 

generale (art. 94 e 95 D.Lgs. n. 36/2023) e, se necessario, di quelli inerenti la capacità economico-

finanziaria e tecnico professionale (art. 100 D.Lgs. n. 36/2023). 

 Ai sensi dell’art.52 del D.Lgs n.36/2023, nelle procedure di affidamento di cui all’art.50, comma 1, 

lettera b), di importo inferiore a € 40.000,00 (IVA esclusa), gli operatori economici attestano con 

dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  (allegato  3)  oppure 

compilano e sottoscrivono il DGUE), il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti. 

La  verifica  delle  dichiarazioni  avviene  a  campione  nei  confronti  dell’affidatario,  anche  previo 

sorteggio, quantificata in numero due verifiche per affidatario al mese.

Negli  affidamenti  diretti  ai  sensi  dell’art.50  comma 1  lett.  b)  del  D.Lgs  n.36/20023  di  importi 

compresi tra € 40.000,00 e la soglia normativamente stabilita per l’affidamento diretto gli operatori 

economici attestano il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti tramite la 

compilazione  del  Documento  di  Gara  Unico  Europeo  (D.G.U.E.).  Il  D.G.U.E.  deve  essere 
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predisposto in forma digitale in conformità al modello di formulario approvato con Regolamento 

della Commissione europea.

Per gli affidamenti compresi tra i € 40.000,00 e la soglia normativamente stabilita per l’affidamento 

diretto, ai sensi dell’art.99 del D.Lgs 36/2023, la stazione appaltante è tenuta a verificare l’assenza 

di  cause di  esclusione automatiche (art.94),  l’assenza di  cause di  esclusione non automatiche 

(art.95) ed il  possesso dei  requisiti  di  partecipazione (art.100 e 103),  consultando il  Fascicolo 

Virtuale dell’Operatore Economico (F.V.O.E.).

Si precisa inoltre che ai sensi dell’art.96 del D.Lgs n.36/20233, le stazioni appaltanti escludono 

l’operatore economico, in qualunque momento della procedura di affidamento, qualora si trovi, a 

causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della stessa, in una delle condizioni di cui agli  

articoli 94 e 95.

Quando in  conseguenza  della  verifica  non  sia  confermato  il  possesso  dei  requisiti  generali  o 

speciali dichiarati, si applica quanto previsto all’art. 52 comma 2 del citato decreto. 

ART. 7 – STRUTTURE ORGANIZZATIVE COMPETENTI  

L’acquisizione di beni e servizi viene effettuato secondo le deleghe aziendalmente definite.

ART. 8 – STIPULA DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. n.36/2023, la stipula del contratto per gli  affidamenti 

diretti avviene mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito 

qualificato oppure mediante sottoscrizione di apposito contratto. 

Per tutti gli acquisti di importo pari alla soglia normativamente stabilita per l’affidamento diretto 

non  si  applica  il  termine  dilatorio  di  35  gg  ai  sensi  dell’art.  18  comma 3  lett.  d)  del  D.Lgs. 

n.36/2023.

Sono  esenti  dall’imposta  di  bollo  relativa  alla  stipula  del  contratto  gli  affidamenti  di  importo 

inferiore a € 40.000,00 (IVA esclusa) ai sensi dell’allegato I.4 del D.Lgs. n.36/2023, mentre per 

importi da euro 40.000,00 e la soglia normativamente stabilita per l’affidamento diretto l’imposta 

prevista è di Euro 40,00.

ART. 9 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 
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La partecipazione alle procedure di  affidamento sotto soglia è subordinata alla  presentazione 

delle garanzie di cui agli art.106 e 117 del D.Lgs 36/2023 del Codice, fatto salvo quanto previsto 

dall’art.53 del Codice.

L’art.53, comma 4 del D.Lgs 36/2023 dispone che nelle procedure di affidamento di cui all’art.50, 

comma 1, è facoltà della stazione appaltante, rispetto a casi debitamente motivati, non richiedere 

la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti.

Tra le motivazioni escludenti la richiesta di una garanzia definitiva si può ricondurre:

 il  modesto  valore  economico  del  contratto  per  importi  inferiori  ad  €  40.000,00  IVA 

esclusa;

 quando trattasi di appalti ad esecuzione immediata;

 l’operatore  economico  sia  particolarmente  referenziato  tanto  da  escludere  qualsiasi 

remoto rischio di un eventuale inadempimento.

La stazione appaltante, anche in presenza delle predette casistiche può comunque decidere di 

richiedere la cauzione definitiva qualora le caratteristiche del contratto lo richiedano (es. contratti di 

beni e servizi di durata superiore all’anno).

Quando richiesta la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale e con le modalità 

previste all’art.117 del Codice.

ART. 10 – PUBBLICAZIONE

Gli atti a contrarre saranno pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi dell’art.  28 del D.Lgs n. 36/2023  secondo le modalità di cui al D.Lgs. n. 

33/2013 e successive integrazioni.

ART. 11 – REVOCA 

Il presente regolamento sostituisce la disciplina precedentemente approvata da ciascuna Azienda 

Sanitaria  dell’Area  Vasta  Emilia  Centrale  relativamente  alla  fattispecie  degli  acquisti  di  beni  e 

servizi.
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A CHI DI COMPETENZA 
LORO SEDI

OGGETTO: INVIO NOTA A CONTRARRE PER AFFIDAMENTI INFRA 4 0.000  EURO  PER 

ADEMPIMENTI PUBBLICAZIONE SUL PROFILO DEL COMMITTENTE. PERIODO: 

Con la presente si comunica che la scrivente Amministrazione ha l'esigenza di porre in essere 

l'acquisizione di beni e servizi di valore inferiore ad € 40.000, come dettagliato in allegato.

Pertanto l'Amministrazione rende pubblica la presente nota, relativa al periodo 

Visto e considerato quanto sopra:

- si autorizza l'espletamento delle procedure di cui all'allegato;

-si comunica che la presente nota sarà pubblicata sul profilo di committente 

Cordiali salutI.



ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI INFRA 40.000 1 

NOTA A CONTRARRE 

N
R
.

FINE FORNITORE CODICE FISCALE DEL 
FORNITORE

OGGETTO E NATURA IMPORTO 
OFC

C.E. BIL. 
PREV. 2020

CIG RIFERIMENTO 
NORMATIVO

MOTIVAZIONE DELLO 
AFFIDAMENTO

RUP



DETERMINAZIONE

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA FORNITURA/SERVIZIO DI PERIODO    PROCEDURA N. 

ESPLETATA SULLA PIATTAFORMA REGIONALE SATER.

IL DIRETTORE

- premesso che in attuazione del principio di separazione tra funzione di indirizzo-programmazione-

controllo e funzione di gestione, con deliberazione del Direttore Generale n.  

è  stato  operato  il  decentramento  della competenza all’adozione degli atti di gestione, in capo alla 

Dirigenza, individuando le categorie di  atti  assegnati  alla competenza propria o delegata delle posizioni 

dirigenziali;

- preso atto che con la deliberazione n. 149 del 29 giugno 2022 è stata approvata la costituzione del 

Servizio Acquisti di Area Vasta (SAAV) e con deliberazione n. 41 del 26 febbraio 2024 la relativa 

convenzione  attuativa  per  lo  svolgimento  delle  relative  funzioni  unificate,  definendo  le  nuove  rispettive 

competenze  e  confermando  la  delega  al  SAAV  per  l'espletamento  delle  procedure  di  gara  di  importo  

superiore a € 40.000,00 Iva esclusa;

- visto il Codice dei Contratti, D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 che all’art. 50 disciplina, tra l’altro, l’affidamento 

di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di € 140.000,00 escluso iva;

- atteso che l'oggetto del presente provvedimento rientra tra le categorie di atti  assegnati alla competenza 

propria del Direttore       e non tra gli atti delegati al SAAV;

- considerato che si evince la necessità di acquistare;



- accertata l’assenza di convenzioni attive stipulate dalle Centrali di Committenza di riferimento Intercent- 

ER e Consip;

- atteso che a tal fine è stata espletata la procedura in affidamento diretto n       sulla piattaforma regionale 

SATER invitando 

- considerato che, entro i termini fissati nella procedura di cui sopra, la Ditta ha presentato valida 

offerta, come indicato nell’Allegato 1;

- ritenuto opportuno affidare la fornitura il periodo in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 50, comma 

1, lettera b) del Codice dei Contratti D.Lgs. n. 36/2023;

- atteso che l’ammontare dei contratti potrà subire oscillazioni in aumento o in diminuzione nell’ambito del 

20% dell’importo complessivo di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 9, D.Lgs. 36/2023;

- preso atto che il Responsabile del procedimento di cui al presente atto è la Dott.ssa, e la responsabile 

dell'istruttoria è;

- atteso che i rapporti contrattuali sono regolati dalle disposizioni citate nelle condizioni di fornitura, dall’ 

offerta presentata dalla Ditta affidataria, oltre che dalle norme del Codice Civile in materia;

- preso atto che l’Unità Operativa              ha provveduto all’attribuzione della spesa derivante dal 

presente provvedimento al Budget di riferimento;

- dato atto che si provvederà alla liquidazione secondo le modalità 

Determina

1) l'affidamento diretto della fornitura                   periodo           procedura N.           espletata sulla piattaforma  

regionale  Sater come  meglio  specificato  nell’Allegato  1)  che  costituisce  parte  integrante  della  presente 

determina;

2) che la spesa di € iva esclusa sia attribuita al Conto di Contabilità Generale “” come di seguito specificato:



Dati di riferimento interni:

Ambito di valenza del contratto+

Tipologia del contratto: 

Forma di negoziazione: AD –

Diretto Pagamento: 60 gg DRF 

Periodo: 

Codice servizio liquidatore

3) di dare atto che le informazioni concernenti il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 

33/2013, vengono pubblicate  sul  sito  istituzionale  dell’Azienda,  nella  sezione  “Amministrazione 

Trasparente”;

4) di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 18, comma 4, della L.R. 

16/7/2018 n. 9.

Firmato digitalmente da: 





Dichiarazione sostitutiva ex artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023

Il sottoscritto                                                                                      ,
nato a                                                                               , il                                               ,
residente a                                                     , in Via/Piazza                                                                    ,
nella sua qualità di                                                                      e legale rappresentante dello Studio/Società/Libero- 
Professionista                                                         , con sede legale in                                                                        , 
Via/Piazza                                                       , C.F.                   , P.IVA n.            

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero

DICHIARA

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione elencate
negli articoli 94 (esclusione automatica) e 95 (esclusione non automatica) del D. Lgs. n. 36/2023, 
ed in particolare:

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 94 del D. Lgs.36/2023 
non è stata pronunciata sentenza  definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati,  
previsti dall’articolo  74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-  quater  del  decreto del  Presidente della  Repubblica  23 gennaio 1973,  n.  43  e 
dall’articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale,  quale definita all’articolo 2 della  decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile

d) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee del 26.07.1995;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di  
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il  decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica
amministrazione1

1 L’esclusione è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicat sono stat emessi nei confront:

a. dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislatvo 8 giugno 2001, n. 231;
b. del ttolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;



oppure

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, condanna)

2. che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto;

3. che l’operatore economico non ha commesso violazioni  gravi,  definitivamente accertate,  rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione  
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti2 ed indica all’uopo i seguenti dati:

Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:

i. Indirizzo:                                                                                                                         ;

ii. numero di telefono:                                                                                                     ;

iii. pec, fax e/o e-mail:                                                                                                     ;

4. che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni, non definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali3

c. di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
d. dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
e. dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli insttori e i 

procuratori generali;
f. dei component degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti munit di poteri di rappresentanza, di dire- 

zione o di controllo;
g. del direttore tecnico o del socio unico;
h. dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedent.

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono  
stat emessi nei confront degli amministratori di quest’ultma.

2Costtuiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 
48-  bis,  commi  1  e  2-bis,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.  Costtuiscono  violazioni  
definitvamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministratvi in materia contributva e previdenziale, quelle ostatve  
al rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politche sociali
30 gennaio 2015, ovvero delle certficazioni rilasciate dagli ent previdenziali di riferimento non aderent al sistema dello sportello  
unico previdenziale. La violazione si considera grave quando comporta l’inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte e 
tasse per un importo che, con esclusione di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell’appalto, tenuto  
conto del valore del lotto e dei lotti per cui l’operatore economico concorre. L’esclusione non si applica quando l’operatore economico  
ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contribut previdenziali dovut,  
compresi     eventuali     interessi     o     sanzioni,     oppure     quando     il     debito     tributario     o     previdenziale     sia     comunque     integralmente     estnto,   
purché l’estnzione,  il  pagamento  o  l’impegno  si  siano  perfezionat anteriormente  alla  scadenza  del  termine  di  presentazione  
dell’offerta.

3Costtuiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 
48- bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La gravità va in ogni caso valutata 
anche tenendo conto del  valore dell’appalto.  L’esclusione non si  applica quando l’operatore  economico ha ottemperato ai  suoi  
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contribut previdenziali dovut, compresi eventuali  
interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estnto, purché l’estnzione, il  
pagamento o



5. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla  
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 
nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26.02.2014;

6. che l’operatore economico non sia destinatario della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c.2, lettera c), 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la  
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n.  
81;

7. che l’operatore economico non sia sottoposto a liquidazione giudiziale o si trova in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui 
riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 124 del D.Lgs. n. 36/2023;

8. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità4;

l’impegno si siano perfezionat anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore
economico abbia compensato il debito tributario con credit certficat vantat nei confront della pubblica amministrazione.

4
Ai sensi del comma 3 dell’art. 98 del D. Lgs. 36/2023 l’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei se- 

guent element:

a) sanzione esecutva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in rela-
zione all’oggetto specifico dell’appalto;
b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appal- 
tante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o  
fuorviant suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
c) condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significatve o persistent carenze nell'esecuzione di un precedente con- 
tratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del 
danno o altre sanzioni comparabili, derivant da inadempienze partcolarmente gravi o la cui ripetzione sia indice di una persistente  
carenza professionale;
d) condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confront di uno o più subappaltatori;
e) condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'artcolo     17     della     legge     19     marzo   
1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;
f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei reat previst e punit dagli artcoli 
317 e 629 del codice     penal  e aggravat ai sensi dell’artcolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previst dall'art- 
colo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confront dell'imputato per i reat di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della  
Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione;
g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma     3     dell’artcolo     94   di taluno dei 
reat consumat o tentat di cui al comma 1 del medesimo artcolo 94;
h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma     3     dell’artcolo     94,   di 
taluno dei seguent reat consumat:

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’artcolo 348     del     codice     penale;      
2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso 
abusivo al credito, di cui agli artcoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3) i reat tributari ai sensi del decreto legislatvo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli artcoli     2621     e     seguent     del     codice   
civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli artcoli da 513 a 517 del codice penale;
4) i reat urbanistci di cui all’artcolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislatve e regolamentari in 
materia     di     edilizia,     di     cui     al     decreto del     Presidente     della     Repubblica     6     giugno 2001,     n.     380,   con riferimento agli affidament avent ad  
oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
5) i reat previst dal decreto     legislatvo     8     giugno 2001,     n.     231.      

Con     riferimento     a     tali     fattispecie     di     reato,     l’esclusione     non     è     disposta     e     il     divieto     di     aggiudicare     non     si     applica   quando:      

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#513
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#348
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis.1
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17


9. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 16
del D. Lgs. n. 36/2023, non diversamente risolvibile;

10. in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e 
dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, l’operatore  
economico ha proceduto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46  
del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, ha  
prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo 
rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 
oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione  
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere  
regionale di parità;

11. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta con 
misure meno intrusive;

12. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di  
subappalti e/o ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura  
l’iscrizione;

13. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della
legge 19 marzo 1990, n. 55;

14. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68:

(Barrare la casella di interesse)

 l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché 
ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o                                    (indicare la Legge Stato 
estero).  Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio                                                                di
                                     , Via                                                       n.                           fax                                 e-mail
                                                               ;

 l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 
68/99 per i seguenti motivi: [indicare i motivi di esenzione]

a. il     reato     è     stato   depenalizzato;      

b. è     intervenuta     la   riabilitazione;      

c. nei     casi     di     condanna     a     una     pena     accessoria     perpetua,     questa     è     stata     dichiarata     estnta     ai     sensi     dell’artcolo     179,     settimo   

comma, del codice penale;

d. il     reato     è     stato     dichiarato     estnto     dopo     la   condanna;      

e. la     condanna     è     stata   revocata.      



 in                                          (Stato  estero)  non  esiste  una  normativa  sull’assunzione  obbligatoria  dei 
disabili;

15. che l’operatore economico:

 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del
Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203.

 è stato vittima dei suddetti reati, ma ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 416-bis del c  
.p. e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1 comma 
della Legge 24 novembre 1981, n. 689.

16. (Barrare la casella di interesse)

 che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la 
relazione  comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di aver formulato 
autonomamente l'offerta

Ovvero

 che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione  
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di aver formulato autonomamente 
l'offerta.

Ovvero

 che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 c.c. o in una qualsiasi  
relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale del codice civile, e di aver formulato autonomamente 
l'offerta.

17. che l’operatore economico:

 ha maturato le seguenti esperienze idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali (INDICARE:
 OGGETTO, COMMITTENTE/BENEFICIARIO, PERIODO DI ESECUZIONE, VALORE)

18. che l’operatore economico:
 non  ha  concluso  nei  tre  anni  successivi  alla  loro  cessazione  dal  rapporto  di  lavoro,  contratti di  lavoro  

subordinato  o  autonomo  e,  comunque,  di  non  aver  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti e/o  lavoratori  
autonomi  che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Azienda AUSL/ IOR / AOSP  nel 
triennio antecedente alla cessazione stessa e di essere consapevole che, ai sensi dell’ art. 53,comma 16-ter,  
del D.Lgs n.165/2001 e s.m.i., i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto previsto da  
tale  disposizione  sono  nulli  e  che  è  fatto  divieto  ai  soggetti privati che  li  hanno  conclusi  o  conferiti di  
contrattare  con  le  pubbliche  amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni,  con  l'obbligo  di  restituzione  dei  
compensi eventualmente percepiti" - (dichiarazione pantouflage).



Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/03 che i dati personali  
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente dichiarazione viene resa.

                                                        , lì                                     
luogo (data)

(Firma del dichiarante)

Allegata fotocopia del documento di riconoscimento



Nota:

Ai sensi dell’art. 96 del D.Lgs. 36/2023, le Stazioni Appaltant escludono un operatore economico in qualunque momento della  
procedura d’appalto, qualora risult che quest si trovi, a causa di atti compiut od omessi prima o nel corso della procedura, in  
una delle situazioni che costtuiscono causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 95 del codice dei Contratti Pubblici. L’operatore  
economico che si trovi in una delle situazioni suddette, ad eccezione dei casi in cui abbia commesso gravi violazioni 
definitvamente accertate ai sensi dell’art. 94, comma 6 e/o non definitvamente accertate ai sensi dell’art. 95, comma 2, non è  
escluso:

-se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, contestualmente all’offerta, la comunichi alla sta-  
zione appaltante e, alternatvamente:

a. comprovi di avere adottato le misure sufficient a dimostrare la sua affidabilità;
b. comprovi l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta, ottemperando e comunicandole 

successivamente;

- se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotti e 
comunichi le misure sufficient a dimostrare la sua affidabilità.

Se le misure adottate dall’operatore economico per dimostrare la propria affidabilità sono ritenute sufficient e tempestvamente  
adottate, esso non è escluso dalla procedura d’appalto. A tal fine, l’operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi  
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale  
collaborando attivamente con le autorità investgatve e di aver adottato provvediment concret di carattere tecnico, organizza-  
tvo e relatvi al personale idonei a prevenire ulteriori reat o illecit. Le misure adottate dagli operatori economici sono valutate  
considerando la gravità e le partcolari circostanze del reato o dell’illecito, nonché la tempestvità della loro assunzione. Se la  
stazione appaltante ritene che le misure siano intempestve o insufficient, ne comunica le ragioni all’operatore economico. Un  
operatore economico escluso con sentenza definitva dalla partecipazione alle procedure di appalto o di concessione non può  
avvalersi della possibilità sopra descritta nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

______________________________________________________________________________________________________



Dichiarazione integrative

Il sottoscritto                                                                                      ,
nato a                                                                               , il                                               ,
residente a                                                     , in Via/Piazza                                                                    ,
nella sua qualità di                                                                      e legale rappresentante dello Studio/Società/Libero- 
Professionista                                                         , con sede legale in                                                                        , 
Via/Piazza                                                       , C.F.                   , P.IVA n.            

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero

DICHIARA

□ di aver preso visione del codice di comportamento aziendale adottato con delibera del Direttore Generale 
n.11/2024, pubblicato sul profilo di committente, al seguente link: https://
 
 □  di  aver  preso visione dei  fascicoli  informativi  sui  rischi  specifici  di  cui  alla  presente procedura di  gara  
pubblicato sul profilo di committente al seguente percorso: https:/

□ di accettare espressamente le clausole del “Patto di Integrità in materia di Contratti Pubblici”, che di seguito 
si riportano:

“PATTO DI INTEGRITA’

Art. 1. Finalità
Il presente Patto d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra l’Amministrazione aggiudicatrice  
e gli operatori economici, di improntare i propri comportament ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  
Per  i  consorzi  ordinari  o raggruppament temporanei  l’obbligo riguarda tutti i  consorziat o partecipant al  
raggruppamento o consorzio.
Il Patto di integrità ed i rispettivi obblighi costtuiranno parte integrante di qualsiasi contratto assegnato dalla  
Amministrazione aggiudicatrice a seguito della procedura di affidamento.

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico

L’operatore economico, per partecipare alla procedura:

 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministratvo diretto a stabilire il contenuto del bando, o di  
altro  atto  equipollente,  al  fine  di  condizionare  le  modalità  di  scelta  del  contraente  da  parte  
dell’Amministrazione aggiudicatrice e  di  non aver corrisposto né promesso di  corrispondere ad alcuno – e  
s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi  
compresi  i  soggetti collegat o  controllat,  somme  di  denaro,  regali  o  altra  utlità  finalizzate  a  facilitare  
l’aggiudicazione e/o gestone del contratto;

 si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestone  
del contratto;

 assicura di  non  trovarsi  in  situazioni  di  controllo  o  di  collegamento  (formale  e/o  sostanziale)  con  altri  
concorrent e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipant alla procedura, e assicura, con  
riferimento alla  specifica procedura di affidamento, di  non avere in corso né di avere pratcato intese e/o  
pratche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normatva;

 si  impegna a  segnalare  al  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  
dell’Amministrazione  aggiudicatrice,  qualsiasi  tentatvo  di  turbatva,  irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  
svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di  
chiunque  possa  influenzare  le  decisioni  relatve  alla  procedura,  comprese  illecite  richieste  o  pretese  dei  
dipendent dell’Amministrazione stessa;



 si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli  
obblighi in esso contenut e a vigilare affinché gli impegni sopra indicat siano osservat da tutti i collaboratori e  
dipendent nell’esercizio dei compit loro assegnat;

 assicura di  collaborare  con  le  forze  di  polizia,  denunciando  ogni  tentatvo  di  estorsione,  intmidazione  o  
condizionamento di natura criminale (richieste di tangent, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o  
l’affidamento di subappalt a determinate imprese, danneggiament/furt di beni personali o in cantere, etc.);

 si  obbliga ad acquisire  con le stesse modalità e gli  stessi  adempiment previst dalla normatva vigente in  
materia di subappalto, preventva autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, anche per i sub  
affidament relatvi alle seguent categorie:

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltmento rifiut per conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inert;

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) forniture di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasport per conto di terzi

i) guardiania dei canteri.

 si obbliga altresì a inserire identche clausole di integrità e ant-corruzione nei contratti di subappalto di cui al  
precedente  paragrafo,  ed  è  consapevole  che,  in  caso  contrario,  le  eventuali  autorizzazioni  non  saranno  
concesse. 

Le clausole del presente Patto di Integrità dovranno essere inserite nel contratto di appalto in virtù del fatto  
che, a seguito di espletamento della procedura di scelta del contraente, nelle fasi successive all’aggiudicazione,  
gli  obblighi  contenut nel  Patto si  intendono riferit all’aggiudicatario,  il  quale,  a sua volta,  avrà l’onere di  
pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraent.

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice

L’Amministrazione aggiudicatrice  si  obbliga  a  rispettare  i  principi  di  lealtà,  trasparenza e  correttezza e  ad  
attivare i procediment disciplinari nei confront del personale a vario ttolo intervenuto nel procedimento di  
affidamento e nell’esecuzione del  contratto in  caso di  violazione di  detti principi  e,  in  partcolare,  qualora  
riscontri la violazione dei contenut dell’art. 4 “Regali, compensi e altre utlità”, dell’art. 6 “Comunicazione degli  
interessi  finanziari  e  conflitti d’interesse”,  dell’art.  7  “Obbligo di  astensione”,  dell’art.  8  “Prevenzione della  
Corruzione”, dell’art. 13 “Disposizioni partcolari per i dirigent” e dell’art. 14 “Contratti e altri atti negoziali” del  
D.P.R. 16.04.2013, n. 62, Regolamento recante codice di comportamento dei dipendent pubblici.

In  partcolare  l’Amministrazione  aggiudicatrice  assume  l’espresso  impegno  antcorruzione  di  non  offrire,  
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente  
che indirettamente tramite intermediari,  al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la  
relatva corretta esecuzione.

L’  Amministrazione  aggiudicatrice  è  obbligata  a  rendere  pubblici  i  dat più  rilevant riguardant  
l’aggiudicazione, in base alla normatva in materia di trasparenza.

Art. 4. Violazione del Patto di integrità

La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantto  
adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato.

La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli  
impegni previst suo carico dall’artcolo 2, può comportare, secondo la gravità della violazione accertata e la  
fase in cui la violazione è accertata:

 l’esclusione dalla procedura di affidamento;



 la risoluzione di diritto del contratto.

L’Amministrazione  aggiudicatrice  può  non  avvalersi  della  risoluzione  del  contratto  qualora  la  ritenga  
pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicat dall’art. 121, comma 2, d.lgs.104/2010; è fatto salvo in ogni  
caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno,

Art. 5. Efficacia del patto di integrità

Il Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto  
assegnato a seguito della procedura di affidamento.

Il  contenuto  del  presente  documento può essere  integrato dagli  eventuali  Protocolli  di  legalità  sottoscritti  
dall’Azienda”.

□ di accettare espressamente le seguenti clausole contrattuali speciali contenute nel “Protocollo di Intesa per 
la Legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale”, sottoscritto tra la Prefettura di Bologna e 
in data :

“1) La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui alla Intesa per la  
Legalità, sottoscritta il 19/06/2018 con la Prefettura di Bologna e che qui si intendono integralmente riportate,  
e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
2) La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel  
piano di affidamento nell’esecuzione dei lavori, servizi o forniture con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui  
all’art.  3,  lett.  a)  dell’Intesa,  nonché  ogni  eventuale  variazione  successivamente  intervenuta  per  qualsiasi  
motvo.
Ove i suddetti affidament riguardino i settori di attività a rischio di cui all’art. 1, comma 53, della L. 190/2012, il  
contraente appaltatore si impegna ad accertare preventvamente l’avvenuta o richiesta iscrizione della ditta  
sub affidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a  
tentatvi di infiltrazione mafiosa.
3) La  sottoscritta  impresa  si  impegna  a  denunciare  immediatamente  alle  Forze  di  Polizia  o  all’Autorità  
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utlità ovvero offerta di protezione nei confront  
dell’imprenditore,  degli  eventuali  component la  compagine  sociale  o  dei  rispettivi  familiari  (richiesta  di  
tangent, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a  
determinate imprese, danneggiament, furt di beni personali o di cantere).
4) La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di  
cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentre, nell’immediato, eventuali iniziatve di competenza.
5) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutva espressa che prevede la  
risoluzione  immediata  ed  automatca  del  contratto,  ovvero  la  revoca  dell’autorizzazione  al  subappalto  o  
subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stpula del contratto  
o subcontratto, informazioni interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero  
la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipant alle  
procedure concorsuali d’interesse.
Qualora  il  contratto  sia  stato  stpulato  nelle  more  dell’acquisizione  delle  informazioni  del  Prefetto,  sarà  
applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informatva interdittiva successiva, anche una penale nella misura  
del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari  
al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatca  
detrazione,  da  parte  della  stazione  appaltante,  del  relatvo  importo  dalle  somme  dovute  all’impresa  in  
relazione alle prestazioni eseguite.
6) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutva espressa che prevede la  
risoluzione  immediata  ed  automatca  del  contratto,  ovvero  la  revoca  dell’autorizzazione  al  subappalto  o  
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e  
sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in  
materia contrattuale e sindacale.
7) La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestva alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria  
di tentatvi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestat nei confront dell’imprenditore, degli  
organi sociali o dei dirigent di impresa. Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha  
natura  essenziale  ai  fini  dell’esecuzione  del  contratto  e  che  il  relatvo  inadempimento  darà  luogo  alla  
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art.  1456 c.c.  ogni  qualvolta nei confront di pubblici  



amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relatve alla stpula ed esecuzione del contratto,  
sia stata disposta misura cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.
8) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutva espressa, di cui all’art. 1456  
c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confront dell’imprenditore  o  dei  component la  compagine  sociale  o  dei  dirigent  
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui  
agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p.,  
346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.”

□ di  applicare  integralmente  i  contratti collettivi  nazionali  di  lavoro  di  settore,  gli  accordi  sindacali  
integrativi,  le  norme sulla  sicurezza dei lavoratori  nei  luoghi di lavoro e tutti gli  adempimenti di legge nei  
confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché di adempiere, all’interno della propria azienda, agli obblighi  
di  sicurezza  previsti dalla  vigente  normativa;  nonché l’obbligo  di  assumere a  proprio  carico tutti gli  oneri  
assicurativi  e  previdenziali  di  legge,  di  osservare  le  norme  vigenti in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro  e  di  
retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità.

□ di assumere, a pena di nullità assoluta, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L.  
136/2010 e s.m.i. e di comunicare all’Azienda, prima della stipulazione del contratto, gli estremi (IBAN) del 
conto corrente dedicato ai  sensi  dell’art.  3 Legge 136/2010,  su cui  accreditare il  corrispettivo contrattuale 
nonché le persone autorizzate ad operarvi. La cessazione e la decadenza dall’incarico dell’Istituto designato,  
per  qualsiasi  causa  avvenga  e  anche  qualora  ne  venga  fatta  pubblicazione  ai  sensi  di  legge,  deve  essere  
tempestivamente  notificata  all’Azienda  Appaltante,  la  quale  non  assume  responsabilità  per  i  pagamenti 
eseguiti ad istituto non più autorizzato a riscuotere.

Luogo a data _______________________

      IL DICHIARANTE (1)

1 Sottoscrizione da parte del titolare, legale rappresentante o procuratore dell’impresa; allegare la fotocopia di un  
valido documento di identità, ai sensi della normativa vigente in materia di semplificazione amministrativa.


